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ALLEGATO 5.8 al Piano 
Principale normativa di riferimento in materia di facoltà assunzionali. 

 

- art. 66 “Turn over”, comma 13 bis, del D.L. 112/2018 25 giugno 2008, convertito con modificazioni dalla 

legge 133/2008, inserito dall’art. 14 comma 3 del D.L. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 

135/2012 e successive modificazioni il quale prevede che il sistema delle università statali, a decorrere 

dall'anno 2018, può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo 

determinato nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al 100 per cento di quella relativa 

al personale complessivamente cessato dal servizio dell'anno precedente; 

- d.lgs. 49/2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio 

e di reclutamento degli atenei” che ha dato attuazione all’art. 5 “Delega in materia di interventi per la qualità 

e l’efficienza del sistema universitario” della legge del 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia 

di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario” e che fissa gli indirizzi per la programmazione 
del personale unitamente ai limiti e ai vincoli all’interno dei quali la stessa può essere effettuata. In 
particolare gli articoli 4 “Programmazione triennale del personale”, 5 “Limite massimo alle spese di 

personale”, 6 “Limite massimo per le spese per l'indebitamento” e 7 “Rispetto dei limiti per le spese di 

personale per le spese di indebitamento” in cui si disciplinano gli indirizzi, le variabili e i parametri da 
considerare ai fini della programmazione del fabbisogno di personale e con riferimento alla sostenibilità della 

spesa per il personale e per l’indebitamento di ciascuna istituzione universitaria; 

- art. 4 comma 2 del d.lgs. 75/2017 “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165..”, 
secondo il quale: “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi 

di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 

pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale 

delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter1”. 

- D.L 80 del 9 giugno 2021 convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia che introduce, tra l’altro, l’obbligo di adozione 
per le PA del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), disciplina le assunzioni legate al PNRR, 

modifica la regolamentazione delle Progressioni Economiche Verticali (PEV) e della mobilità esterna; 

- il DPCM del 24 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 187 del 6 agosto 2021 “Indirizzi della 

programmazione del personale universitario e disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di personale e 

delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2021-2023” secondo il quale, 

all’art. 2 comma1 La programmazione del personale di cui all'art. 4, comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 

2012, n. 49, per il triennio 2021-2023, è realizzata assicurando, nell'ambito del bilancio unico d'Ateneo di 

previsione triennale, la piena sostenibilità delle spese nel rispetto dei limiti di cui all'art. 5 del medesimo 

decreto e di quanto previsto all'art. 3 del presente decreto. 

 
1 “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 173 del 27 luglio 2018. 
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all’art. 2 comma2 La programmazione del personale di cui al comma 1 persegue e si conforma ai seguenti 

indirizzi: a) realizzare una composizione dell'organico dei professori in modo che la percentuale dei professori 

di prima fascia sia contenuta entro il 50 per cento dei professori di prima e seconda fascia, con verifica annuale 

e obbligo di rientrare nella predetta composizione nell’annualità successiva vincolando le risorse necessarie;  

b) provvedere al reclutamento di un numero di ricercatori di cui all'art. 24, comma 3, lettera b), della legge n. 

240 del 2010, non inferiore a quello dei professori di prima fascia reclutati nel medesimo periodo, nei limiti 

delle risorse disponibili, per le istituzioni con una percentuale di professori di prima fascia superiore al 30 per 

cento del totale dei professori con l'obbligo di rientrare nel predetto parametro dalla prima annualità 

successiva al suddetto triennio vincolando le risorse necessarie;  

c) realizzare una composizione dell'organico di ricercatori di cui all'art. 24, comma 3, lettera a), della legge n. 

240 del 2010, non inferiore al 10 per cento dei professori di prima e seconda fascia, con l'obbligo di adeguarsi 

al predetto parametro entro il triennio. 

all’art. 3 comma 1 Al fine di assicurare il rispetto dei limiti di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 29 

marzo 2012, n. 49, nonché la sostenibilità e l'equilibrio economico-finanziario e patrimoniale delle università, 

fatto salvo  quanto  previsto  dal  decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 199, e ferme restando le disposizioni 

limitative in materia di assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determinato previste dalla legislazione 

vigente, che definiscono i livelli occupazionali massimi su scala nazionale, per il triennio 2021-2023, si prevede 

che:  

a) ciascun Ateneo che al 31 dicembre dell'anno precedente riporta un valore dell'indicatore delle spese di 

personale pari o superiore all'80 per cento o un importo delle spese di personale e degli oneri di 

ammortamento superiore all'82 per cento delle entrate di cui all'art. 5, comma 1, del decreto legislativo n. 49 

del 2012, al netto delle spese per fitti passivi di cui all'art. 6, comma 4, lettera c), del medesimo decreto, fatto 

salvo quanto previsto al comma 3 del presente articolo, può procedere all'assunzione di personale a tempo 

indeterminato e di ricercatori a tempo determinato con oneri a carico del proprio bilancio per una spesa media 

annua non superiore al 50 per cento di quella relativa al personale cessato dal servizio nell'anno precedente; 

b) ciascun Ateneo che al 31 dicembre dell'anno precedente riporta valori inferiori a quelli di cui alla lettera a) 

può procedere all'assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato di cui 

all'art. 24, comma 3, lettera b), della legge n. 240/2010, con oneri a carico del proprio bilancio, per una spesa 

media annua non superiore al 50 per cento di quella relativa al personale cessato dal servizio nell'anno 

precedente, maggiorata di un importo pari al 20 per cento del margine ricompreso tra l'82 per cento delle 

entrate di cui all'art. 5, comma 1, del decreto legislativo n. 49 del 2012, al netto delle spese per fitti passivi di 

cui all'art. 6, comma 4, lettera c) del medesimo decreto, e la somma delle spese di personale e degli oneri di 

ammortamento annuo a carico del bilancio di Ateneo complessivamente sostenuti al 31 dicembre dell'anno 

precedente;  

c) gli Atenei con un valore dell'indicatore per spese di indebitamento pari o superiore al 15 per cento e con un 

importo delle spese di personale e degli oneri di ammortamento superiore all'82 per cento delle entrate di cui 

all'art. 5, comma 1, del decreto legislativo n. 49 del 2012, al netto delle spese per fitti passivi di cui all'art. 6, 

comma 4, lettera c), del medesimo decreto, non possono contrarre nuovi mutui e altre forme di indebitamento 

con oneri a carico del proprio bilancio;  

d) gli Atenei con un valore dell'indicatore per spese di indebitamento superiore al 10 per  cento  o  con  un  

valore dell'indicatore delle spese di personale superiore all'80 per cento possono contrarre ulteriori forme di 
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indebitamento a carico del proprio bilancio subordinatamente all'approvazione del bilancio unico d'Ateneo di 

esercizio e alla predisposizione di un piano  di sostenibilità finanziaria redatto secondo modalità definite con 

decreto  della  competente  Direzione  generale  del  Ministero dell’università e della ricerca, di seguito 

denominato Ministero, e inviato, entro quindici giorni dalla delibera, al Ministero e al Ministero dell'economia 

e delle finanze per l'approvazione. 

- DM n. 1096 del 24 settembre 2021 - “Contingente assunzionale delle Università - Punti Organico 2021” che 

definisce i criteri per il riparto e l'attribuzione a ciascuna istituzione universitaria statale del contingente di 

spesa disponibile a livello nazionale per l'assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a 

tempo determinato per l'anno 2021; 

- Legge di Bilancio 30 dicembre 2021, n. 234, comma 297 – Incremento del fondo per il finanziamento 

ordinario delle università (FFO), di cui all’art. 5, comma 1, lettera a) della legge n. 537/1993 destinato 
all'assunzione di professori universitari, di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 

dicembre 2010, n. 240, e di personale tecnico-amministrativo delle università, in deroga alle vigenti facoltà 

assunzionali, al fine di favorire il graduale raggiungimento degli standard europei in ordine al rapporto tra il 

numero dei docenti e del personale tecnico-amministrativo delle università e quello degli studenti. 

Infine, la programmazione del personale tiene in considerazione le indicazioni per un’adeguata 

programmazione del reclutamento docenti inserite nell’approfondimento del Piano Nazionale Anticorruzione 

(aggiornamento del 2017 – delibera 1208) specifico sulle istituzioni universitarie (Capitolo III della parte 

speciale). 


